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I 25 ANNI DELL’ASSOCIAZIONE 

MESSAGGIO  
dell’Associazione FRATERNITA’ E SERVIZIO  

 al GRUPPO POLIS e ai propri soci 
 

“PER RICORDARE E PER CONTINUARE…” 
 
1 – L’Associazione, chiamata prima Vita Nova e poi Fraternità e Servizio, è nata nel 1983 per desiderio di un 
gruppo di giovani del servizio civile e di ragazze dell’Anno di Volontariato, con lo scopo di  contribuire alla 
realizzazione di  una POLIS, una SOCIETA’, una UMANITA’, fondata sulla giustizia, la pace, la fraternità. 
 
2 – Credendo possibile questo sogno, l’Associazione ha iniziato ad accogliere  in sé chi desiderava operare per 
farlo divenire realtà. I giovani di allora, illuminati dalla Parola di Dio, hanno intravisto, nel servizio e nella 
condivisione con i piccoli, con gli ultimi, con  gli emarginati, un mezzo fondamentale, se non unico,  per 
contribuire a creare una società solidale e fraterna. 
 
3 – Sempre attenti ai bisogni emergenti, alle vecchie e alle nuove povertà, secondo le finalità associative, quei 
giovani hanno  iniziato a dare risposte assumendo e anche creando nuovi modelli di intervento per la 
riabilitazione e l’inserimento sociale e lavorativo di coloro che non ce la facevano da soli.  
Nacquero così, nel tempo,  attività di laboratorio e nuclei residenziali; che, una volta strutturati 
sufficientemente,  diventarono cooperative sociali: la prima è stata Polis Nova (1985) poi Il Portico 1994), 
Polis Nova Lavoro (1998). Gruppo R (2001), Sinfonia  (2005). Oggi abbiamo il Gruppo cooperativo paritetico 
“GRUPPO POLIS”. 
 
4 – Questa la storia, fino ad oggi.  
L’Associazione Fraternità e Servizio, che si sente madre delle realtà del Gruppo Polis, si augura  che 
l’esperienza vissuta finora continui e dia ancora molto frutto. Ciò avverrà  se le cooperative del Gruppo 
rimarranno piantate sul terreno delle origini, se mantengono quello spirito e quelle finalità. 
Perché resti presente e vivo nelle cooperative del Gruppo lo spirito e le finalità delle origini,  pensiamo sia  
fondamentale ricordare  a tutti, innanzitutto gli operatori,  quanto segue. 
Realizza la vita ed è bello  

- impegnare l’esistenza nel servizio alla Vita, nella solidarietà con chi fa fatica a vivere, con chi è 
solo, emarginato, con coloro che non sono in grado di stare  ai ritmi di una società impazzita per la frenesia, la 
competitività, l’arrivismo ad ogni costo… E’ necessario RIPARTIRE DA LORO! CAMMINARE CON LORO, 
RITMARE I PROPRI PASSI SUI LORO PASSI, DARE LORO DIGNITA’; 

- permeare le nostre relazioni umane, tutte, ma in particolare  quelle all’interno del Gruppo,  di 
gratuità e di spirito di servizio, con l’accoglienza reciproca, la benevolenza, la generosità, l’amicizia; 

- essere un’aggregazione solidale, che, ispirandosi al messaggio evangelico dell’amore fraterno, si 
sente  impegnata a diventare sempre più una “FAMIGLIA”, dove si condividono le gioie, le sofferenze, le 
speranze e i successi di ognuno e di tutti; 

- cercare di darci nuovi stili di vita per rinnovarci e rinnovare, nella genuinità, nella semplicità, nella 
essenzialità, le nostre famiglie, i nostri quartieri, i nostri paesi, la nostra città, valorizzando il contatto con la 
natura, i cibi genuini, il consumo critico, lo sviluppo sostenibile; 

- operare responsabilmente nel piccolo, sempre attenti ai bisogni  emergenti nel nostro territorio, ma 
con lo sguardo sull’orizzonte ideale: il mondo, la storia, l’umanità intera; 

- sapere con piacere che, con noi, altri stanno sognando e operando per gli stessi ideali. A loro va la 
nostra riconoscenza, la nostra solidarietà e con loro desideriamo collaborare. 

                 I membri del Consiglio direttivo nel 25° della nascita dell’Associazione 1983-2008    
                                                                                 

 
 

 

                         


